
Guidelines redazione tesi di laurea 

 

La presente guida ha la finalità di indirizzare lo studente/tesista verso una redazione corretta, chiara e 

precisa della propria tesi di laurea, allo scopo di rendere più semplice, e contents-focused il processo di 

review degli elaborati e ridurre le tempistiche dello stesso. 

La presente è incentrata soprattutto sulla formalizzazione dell’elaborato e non sull’oggetto dei contenuti, 

per i quali si rimanda allo studio approfondito dello studente/tesista. 

Di seguito i suggerimenti proposti: 

 Attenzione alla formattazione del testo, frontespizio, figure, tabelle, interlinee e numeri di 

pagina. 

A tal proposito leggere bene il documento presente nel sito di facoltà per una corretta redazione della tesi 

e che si può trovare al seguente link http://www.economia.uniroma2.it/nuovo/didattica/tesi/index.asp 

alla voce: standard editoriali tesi di laurea biennali. Tralasciare la sezione in merito ai riferimenti 

bibliografici. 

Soffermando l’attenzione su questo punto si sottolinea che: 

- Il testo va giustificato (pulsante presente nella sezione HOME di Word) 

- Indice generale, indice di figure e tabelle vanno costruiti seguendo la procedura presente nella 

sezione RIFERIMENTI sul software di scrittura “Microsoft Word”. Più precisamente si dovranno 

utilizzare i pulsanti: Sommario, Inserisci indice delle figure. 

- Per inserire il titolo di figure e tabelle, sempre nella sezione RIFERIEMENTI andare sul pulsante 

Inserisci Didascalia e differenziare tra figure e tabelle. 

- Ad ogni titolo di capitolo, di paragrafo e corpo del testo deve essere associato un preciso stile di 

scrittura presente nella sezione HOME sul software di scrittura “Microsoft Word”, più precisamente 

nella sezione Stili. 

- Tutti i lemmi non in lingua italiana, vanno riportati in corsivo. 

- Evitare di riportare parole in grassetto, sottolineate e di colore diverso dal nero. 

 

 L’introduzione del lavoro deve necessariamente contenere la domanda di ricerca ed una breve 

descrizione dei capitoli che seguiranno e della metodologia adottata per la sperimentazione. 

 

 Indici di figure e tabelle vanno inseriti dopo l’indice generale. 

 

 Correttezza nei riferimenti bibliografici. 

In merito a questo punto seguire la guida dettagliata presente nella pagina web del corso di Processi e 

modelli decisionali d’impresa http://economia.uniroma2.it/cdl/biennio/clem/corso/materiali/247/ 

E visionare il documento “Guidelines per la bibliografia”. 

 

http://www.economia.uniroma2.it/nuovo/didattica/tesi/index.asp
http://economia.uniroma2.it/cdl/biennio/clem/corso/materiali/247/


Soffermando l’attenzione su questo punto si sottolinea che: 

- I riferimenti bibliografici devono essere inseriti secondo la procedura presente nella sezione dei 

RIFERIMENTI sul software di scrittura “Microsoft Word”. 

 

 Alcuni documenti che sono a supporto di alcune importanti argomentazioni dell’elaborato, vanno 

inserite nella sezione Appendice a fine testo, prima della sezione bibliografica (es. questionari 

raccolta dati, descrizione di complessi modelli matematici ecc.). 

 

 Concetti importanti all’interno dell’elaborato possono essere resi più efficaci attraverso una 

rappresentazione parallela con grafici, figure, SmartArt e elencazione. 

 

 Evitare il plagio. Non riportare contenuti copiati da altre fonti senza averle opportunamente citate 

ed allo stesso tempo cercare di ripresentarle. 

 

 Redigere l’elaborato secondo la sequenza del progetto di tesi condiviso con il docente. 

 

 Rileggere bene l’elaborato prima dell’invio al docente che lo revisionerà, cercando di eliminare 

refusi, doppi spazi o errori di visualizzazione dell’elaborato (es. figure che si posizionano sotto i 

paragrafi, messa a capo non corretta, ecc.) 

 

  


